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	Direttiva 73/23/CEE “Bassa Tensione”, ora 2006/95/CE
Frigoriferi - congelatori - produttori di ghiaccio – MACCHINE PER GELATO


Disposizioni tecniche di riferimento

CAMPO DI APPLICAZIONE

La Direttiva 73/23/CEE (LVD) del Consiglio, del 19 febbraio 1973, ora 2006/95/CE, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati Membri relative al materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione.

Tale Direttiva riguarda tutto il materiale elettrico e cioè ogni dispositivo usato per la produzione, conversione, trasmissione, distribuzione ed utilizzo di energia elettrica, come macchine, trasformatori, apparecchi, strumenti di misura, apparecchi di protezione, materiale di cablaggio ed apparecchiature.

Tutti i quadri elettrici e qualsiasi altro prodotto avente materiale elettrico, indipendentemente dalla destinazione (per uso civile, per uso industriale, per cantieri, per macchine, etc…), sono considerati materiale elettrico ai fini della Direttiva 73/23/CEE e quindi devono sottostare alle regole ed ai requisiti essenziali di salute e sicurezza previsti dalla stessa Direttiva.

Le gamme di tensione in cui tale materiale elettrico ricade nel campo di applicazione della Direttiva “Bassa Tensione” sono le seguenti: 

· 50 V - 1000 V per il materiale destinato ad essere utilizzato con corrente alternata; 

· 75 V - 1500 V per il materiale destinato ad essere utilizzato con corrente continua. 

Non rientrano nel campo di applicazione della Direttiva 73/23/CEE le seguenti categorie di materiali:

· materiali elettrici destinati ad essere utilizzati in ambienti esposti a pericoli di esplosione; 

· materiali elettrici per radiologia ed uso clinico; 

· parti elettriche di ascensori e montacarichi; 

· contatori elettrici; 

· prese di corrente (basi e spine) per uso domestico; 

· dispositivi di alimentazione di recinti elettrici; 

· disturbi radio-elettrici; 

· materiali elettrici speciali, destinati ad essere usati sulle navi o sugli aeromobili e per le ferrovie, conformi alle disposizioni di sicurezza stabilite da organismi internazionali cui partecipano gli stati membri.

Il materiale elettrico (anche il QUADRO ELETTRICO) deve essere costruito in modo che: 

· sia garantita, in caso di installazione o di manutenzione non difettose e di utilizzazione conforme alla sua destinazione, la sicurezza delle persone, degli animali domestici e dei beni.
Una volta verificata la conformità del materiale (anche il QUADRO ELETTRICO), questo deve essere marcato CE per poter essere liberamente messo in commercio. 

· Il Costruttore deve inoltre redigere una Documentazione Tecnica da conservare per 10 anni dall’immissione sul mercato dell’ultimo prodotto di una serie. 

REQUISITI DI SICUREZZA

Come tutte le direttive Nuovo Approccio l'unico obbligo la 73/23/CEE (e la sua modifica 93/68/CE) introduce è il rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza.

In generale si può affermare che l'Allegato I della direttiva stabilisce quali requisiti essenziali i seguenti:

· presenza di adeguata marcatura e documentazione tecnica per l'uso e l'installazione;

· presenza di adeguati mezzi di connessione alla sorgente di alimentazione;

· protezione contro i contatti diretti ed indiretti;

· corretto dimensionamento degli isolamenti sia come distanze superficiali che distanze in aria ed attraverso l'isolamento sia come scelta dei materiali in funzione della tensione di lavoro, del grado di inquinamento e della categoria di installazione;

· progetto e realizzazione mirata a ridurre il pericolo di sovratemperature, archi elettrici o radiazioni pericolose;

· adeguato dimensionamento e scelta dei materiali per la realizzazione degli involucri sia per la resistenza agli agenti atmosferici previsti nell'uso, sia come resistenza alle sollecitazioni meccaniche;

· corretto dimensionamento delle protezioni in modo da garantire la sicurezza in condizioni di sovraccarico;

Il costruttore del materiale elettrico (anche del QUADRO ELETTRICO), deve identificare i rischi che il prodotto può presentare in caso di uso corretto o di uso ragionevolmente non corretto e, in conseguenza, definire i relativi requisiti di sicurezza applicabili. 

In pratica il costruttore, nell’analisi dei rischi deve:

· DETERMINARE I LIMITI D’IMPIEGO

· IDENTIFICARE I FENOMENI PERICOLOSI

· STIMARE IL RISCHIO

· SCEGLIERE ED ADOTTARE LE SOLUZIONI ANTINFORTUNISTICHE

· VALUTARE IL RISCHIO RESIDUO

PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ

Con la modifica 93/68/CE anche la Direttiva Bassa Tensione si è allineata alle procedure di certificazione previste dall'approccio modulare (Decisione del Consiglio del 13 dicembre 1990).

Il modulo da applicare è il modulo "A" che prevede che il costruttore assolva ai seguenti oneri:

· allestire il fascicolo tecnico;

· redigere la dichiarazione di conformità;

· marcare CE il materiale elettrico.

IL FASCICOLO TECNICO costituisce la raccolta della documentazione sul prodotto, utile per dimostrare all'autorità di controllo che lo stesso è conforme ai requisiti essenziali di sicurezza. 

Se il fabbricante od il mandatario non sono stabiliti nella Comunità, la responsabilità di tenere la documentazione ricade sulla persona responsabile dell’immissione del prodotto sul mercato. 

Il Fascicolo Tecnico di Costruzione “Bassa Tensione” (documentazione tecnica) deve essere redatto in modo tale che siano comprensibili ai fini di una valutazione il progetto, la fabbricazione ed il funzionamento del materiale elettrico.

Il fascicolo tecnico deve essere tenuto a disposizione delle autorità per un periodo minimo di dieci anni.

Il Fascicolo Tecnico di Costruzione “Bassa Tensione” deve contenere: 

· la descrizione generale del materiale elettrico;

· disegni di progettazione e fabbricazione nonché schemi di componenti, sottounità, circuiti;

· le descrizioni e le spiegazioni necessarie per comprendere tali disegni e schemi e il funzionamento del materiale elettrico;

· un elenco delle norme che sono state applicate completamente o in parte e la descrizione delle soluzioni adottate per soddisfare gli aspetti di sicurezza della direttiva qualora non siano state applicate le norme;

· i risultati dei calcoli di progetto e dei controlli svolti, ecc.;

· i rapporti sulle prove effettuate.

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ, che conterrà una serie di dati (nome ed indirizzo del costruttore o di un suo rappresentante autorizzato nella Comunità; descrizione del prodotto o componente elettrico; riferimento alle eventuali norme armonizzate utilizzate; etc..), a differenza della direttiva macchine, non dovrà accompagnare tutti i componenti elettrici, ma dovrà essere tenuta a disposizione dell'autorità di controllo per un periodo di 10 anni dall'immissione sul mercato del prodotto o dell'ultimo esemplare per prodotti in serie.

LA MARCATURA CE, apposta dal costruttore sul prodotto o componente (in alternativa sull'imballo, sulle istruzioni d'uso o sul certificato di garanzia) deve essere visibile (altezza minima 5mm) leggibile ed indelebile.

Il prodotto può portare altri marchi (es. marchi di qualità) ma tali indicazioni non devono poter essere confuse con il significato del simbolo CE.

Qualora il materiale elettrico sia oggetto di altre Direttive che prevedono la marcatura CE, l’apposizione della stessa è subordinata alla conformità a tutte le Direttive pertinenti. 

È vietato apporre sui materiali elettrici ogni altra marcatura che possa ingannare terzi sul significato e sul simbolo grafico della marcatura CE. Possono essere apposti marchi di altro genere purché non sia limitata la visibilità e la leggibilità della marcatura CE.

PROCEDURA PER LA MARCATURA CE 
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SANZIONI 

La Direttiva Bassa Tensione (73/23/CEE), prevede l’armonizzazione totale, ovvero vale il divieto per il costruttore di un paese di immettere sul mercato prodotti non conformi alla direttiva in tutti i paesi dell’Unione Europea, compreso il proprio.

Dal 1 gennaio 1997, con al modifica recepita con il D. Lgs. 626/96, anche in Italia sono divenute obbligatorie le modifiche apportate dalla Direttiva 93/68/CE, ed è pertanto divenuta obbligatoria per i prodotti a bassa tensione, portare la marcatura CE quale dichiarazione evidente del completamento delle pratiche di certificazione. 

In caso di sospetto sulla conformità ai requisiti di sicurezza, o di irregolare apposizione della marcatura CE, il Ministero delle Attività Produttive, può disporre che i prodotti sospetti siano prelevati dal mercato e provati da istituti riconosciuti e in caso di riscontro della non rispondenza, può vietare la commercializzazione e disporre il ritiro temporaneo.

Per mancanza o irregolare apposizione della marcatura CE, l’Autorità intima al fabbricante o suo mandatario nella Comunità di rendere il prodotto conforme alle disposizioni della legge entro un tempo non superiore a 30 gg.

Nel caso di prodotto correttamente marcato ma insicuro, viene vietata la commercializzazione ed ordinato il ritiro dal mercato.

I commi 2 e 3 del D. Lgs 277/97 prevedono delle sanzioni per chi pone in commercio (costruttori), per chi rivende (distributori) e chi installa materiale elettrico non conforme ai requisiti di sicurezza richiesti dall’allegato I alla L. 791/77.

Per tutte e tre le categorie sopra menzionate, è prevista una sanzione di € 123,95/pezzo con un minimo di € 10.329,14 ed un massimo di € 61.974,83. 

1. Servizi offerti alle Aziende

Per. Ind. Valeri Vanni con il proprio staff tecnico è referente tecnico per Cobest. S.r.l. partecipata UCIMU Sistemi Per Produrre (Associazione Costruttori Italiani Macchine Utensili) attraverso SOFIMU.

Questa collaborazione porta alla fornitura di un servizio ingegneristico, specialistico e costantemente aggiornato con l’evoluzione tecnica nel settore della sicurezza del materiale elettrico, di macchine ed impianti nel Centro Italia.

Per. Ind. Valeri Vanni si propone come referente per la risoluzione delle problematiche legate all’applicazione delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti ed applicabili al materiale elettrico.

Per. Ind. Valeri Vanni possiede adeguate competenze tecniche nel settore per l’analisi dei rischi, lo sviluppo della documentazione necessaria a constatare la sicurezza dei prodotti a carico del PRODUTTORE e tutte le ulteriori attività formative nel settore, in merito a:
Analisi dei rischi

Redazione del fascicolo tecnico della costruzione o Procedure di Produzione (da tenere a disposizione delle autorità ministeriali di controllo)
Redazione del manuale delle istruzioni per l’uso

Gestione delle prove e misure di sicurezza e prestazionali al fine di constatare la sicurezza

	Il nostro Studio di consulenza è in grado di assistervi per le attività necessarie all’ottenimento della marcatura CE del Vostro prodotto.


	La direttiva PED 97/23/CE

Impianti frigoriferi e di condizionamento


La direttiva europea 97/23/CE, meglio nota come PED (Pressure Equipment Directive), si applica alle attrezzature a pressione ed agli insiemi,cioè a quegli impianti costruiti da un Fabbricante che intende commercializzarli per essere posti in esercizio così come li ha assemblati. In questa tipologia di impianti rientrano anche gli Impianti Frigoriferi e di Condizionamento.

La PED è entrata in vigore obbligatoriamente dal 30/5/2002: da questa data gli impianti frigoriferi e di condizionamento sono interessati, sia a livello di componenti che d’impianto, dall’applicazione della direttiva, conseguentemente, gli installatori devono adeguarsi alle nuove disposizioni normative.

Chi costruisce e commercializza (Fabbricante) un impianto frigorifero o di condizionamento destinato a funzionare così come è stato assemblato (Insieme), deve soddisfare obbligatoriamente le disposizioni imposte dalla Direttiva europea 97/23/CE (PED).

APPROCCIO PER GLI ASSIEMI

Avere tutti i componenti dell’impianto marcati CE non è però sufficiente. E’ necessario che tutto l’impianto (Insieme) sia marcato CE, cioè, l’intero impianto deve soddisfare i RES (Requisiti Essenziali di Sicurezza) previsti dall’Allegato I della Direttiva. 

Quindi un qualsiasi impianto fornito da un Fabbricante, ad un Committente che poi lo esercirà,deve riportare la marcatura CE.

Gli insiemi debbono essere sottoposti ad una procedura globale di valutazione di conformità che comprende:

a. la valutazione di conformità di ciascuna delle attrezzature a pressione costituente l’insieme che non sono state oggetto di una distinta procedura di valutazione di conformità né di una separata marcatura CE.

b. la valutazione dell’integrazione dei diversi componenti dell’insieme in funzione della categoria più elevata delle altre attrezzature interessate, senza tener conto degli accessori di sicurezza;

c. la valutazione della protezione dell’insieme, per evitare il superamento dei limiti di esercizio ammissibili.

SISTEMA DI TUBAZIONI

Il sistema di tubazioni di collegamento delle varie attrezzature componenti l’impianto costituisce, a sua volta, una ulteriore attrezzatura a pressione. Solitamente è l’unica attrezzatura che l’installatore dell’impianto progetta e costruisce durante la realizzazione dell’impianto stesso.

Per questa attrezzatura (sistema di tubazioni ) la marcatura CE può essere evitata se si effettua la marcatura dell’insieme.

Per questa attrezzatura (sistema di tubazioni ), negli impianti di categoria II, III e IV, le procedure ed il personale adottato per le saldature o le saldobrasature impiegate per la costruzione/giunzione delle tubazioni, devono essere adeguatamente qualificate e certificate da un Organismo Notificato.

LA VERIFICA FINALE

La procedura globale di conformità si completa con la verifica finale dell’Insieme che consiste nell’effettuazione delle seguenti operazioni:

a) Esame finale dell’Insieme

b) Prova a pressione

c) Esame dei dispositivi di sicurezza.

OBBLIGHI DEL FABBRICANTE DI ASSIEMI

Il fabbricante ha l’obbligo di analizzare i rischi per individuare quelli connessi con il suo impianto, e deve conseguentemente progettarlo, costruirlo, tenendo conto di tale analisi, e verificarlo rispettando i Requisiti Essenziali di Sicurezza (RES) previsti dall’Allegato I della direttiva. Per far questo può ricorrere, ma non obbligatoriamente, all’uso delle norme armonizzate specifiche.

Il Fabbricante ha l’obbligo quindi di analizzare i rischi del suo impianto in tutte le possibili condizioni ragionevolmente prevedibili che il suo impianto potrà trovarsi per tutta la durata di vita prevista.

Il fabbricante deve anche incaricare un Organismo Notificato, solo per gli impianti rientranti in categoria II o III o IV, mediante la presentazione del relativo Fascicolo Tecnico per poter consentire la valutazione globale di conformità, apporre la marcatura CE ed emettere la dichiarazione di conformità.

COMMERCIALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO

Al momento della commercializzazione, il Fabbricante dell’impianto deve rilasciare una dichiarazione CE di conformità contenente le informazioni di cui alla stessa direttiva 97/23/CE.

Al momento della commercializzazione, il Fabbricante dell’impianto deve rilasciare nonché un manuale d’uso, contenente almeno le informazioni di cui alla stessa direttiva 97/23/CE.

L’insieme deve riportare una targa identificativa, riportante almeno le informazioni di cui alla stessa direttiva 97/23/CE.

SERVIZIO OFFERTO

Per. Ind. Valeri Vanni con proprio staff tecnico è referente tecnico per Cobest. S.r.l. partecipata UCIMU Sistemi Per Produrre (Associazione Costruttori Italiani Macchine Utensili) attraverso SOFIMU.

Questa collaborazione porta alla fornitura di un servizio ingegneristico, specialistico e costantemente aggiornato con l’evoluzione tecnica nel settore della sicurezza degli impianti, nel Centro Italia.

Per. Ind. Valeri Vanni con proprio staff tecnico è ispettore DELEGATO Organismo Notificato, abilitato dal Ministero delle attività produttive.

Per. Ind. Valeri Vanni con proprio staff tecnico è in grado di supportare gli INSTALLATORI DI IMPIANTO FRIGORIFERO O DI CONDIZIONAMENTO in tutte le attività di:

Analisi dei rischi;

Redazione del fascicolo tecnico della costruzione (da tenere a disposizione delle autorità ministeriali di controllo)
Redazione del manuale delle istruzioni per l’uso dell’impianto
Supporto per gestione pratiche con L’Organismo Notificato
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